


 
DIRETTE

1- Il gesto grafico e i libri da scarabocchiare
2- Il colouring 
3- Il digitale

 

 

REGISTRAZIONI
1- Gli albi illustrati: conoscerli e sceglierli 
2- L’arte negli albi illustrati
3- H. Tullet e i prerequisiti della scrittura
4- Verso la scuola primaria: lettere, numeri ed emozioni

 
 

PROGRAMMA DEL CORSO

STUDIO PERSONALE



GESTO GRAFICO E
 LIBRI DA SCARABOCCHIARE



il GESTO GRAFICO



Gesto  
(dal lat. gestus -us, der. di gerĕre «compiere»)

movimento del braccio, della mano o della testa con cui si esprime 

Gesto grafico 
tutti quei movimenti che portano alla realizzazione di un tratto, 

di un segno grafico



Segno 
(dal latino signum)

qualcosa di tangibile, riscontrabile, oggettivo;
un gesto è stato compiuto per ottenere quel segno

Segno grafico 
qualunque espressione grafica (punto, linea, curva, figura e simile)

che sia convenzionalmente assunta a rappresentare qualcosa di

specificamente astratta: segni alfabetici, segni grafici, segni

pittografici, segni ortografici, segni di punteggiatura, 
segni di interpunzione



Bisogno di comunicare

Bisogno di lasciare tracca di sé

Bisogno di esprimersi

Bisogno di circondarsi di Bellezza 



LIBRI DA SCARABOCCHIARE



Non ci vuole niente a distruggere la bellezza
 

Giulia Mirandola



































Il ruolo dell’adulto e delle emozioni 

«Dedicato al Signor Matson, il mio insegnante di matematica di
scuola media che mi ha insegnato a lasciare la mia impronta»







Il punto



La linea



Lo scarabocchio



Colouring



Confronto 

Le balene sono mammiferi e non possono
respirare sott’acqua. 

Per questo motivo fanno entrare e uscire
l’aria attraverso uno sfiatatoio posto sulla
sommità del loro capo. Quando le balene

espirano si forma un getto di acqua, chiamato
soffio o spruzzo. 





Linee figurative



Lo scarabocchio 
diventa disegno



Indicazioni Nazionali



Campi di esperienza

Il corpo e il movimento

Immagini, suoni e colori



Immagini, suoni e colori

I bambini esprimono pensieri ed emozioni con immaginazione e
creatività: l’arte orienta questa propensione, educando al piacere del
bello e al sentire estetico.

L’esplorazione dei materiali a disposizione consente di vivere le prime
esperienze artistiche, che sono in grado di stimolare la creatività e
contagiare altri apprendimenti.



La scuola dell’infanzia mira altresì a sviluppare la capacità di
esprimersi e di comunicare attraverso il corpo per giungere ad
affinarne le capacità percettive e di conoscenza degli oggetti (…)

Il bambino controlla l’esecuzione del gesto.

Il corpo e il movimento



Dalla scuola dell'infanzia alla scuola primaria

Il bambino è attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il
lavoro, formula ipotesi, diventa consapevole dei processi realizzati
e li documenta.

































Bruno Munari nel «gioco della fotocopiatrice»

In GIOCARE CON TATTO

Di Beba Restelli 

«dare le tecniche ai bambini una alla volta, spiegandone caratteristiche
materiche e tecniche, il modo d’uso, …. 

MAI DARE UN SOGGETTO»

FANTASIA – Bruno Munari













 Far conoscere bene lo strumento che si usa
 Far capire la tecnica giusta per quello strumento
 Lasciare che ognuno scelga e decida che cosa fare
 Analizzare e discutere assieme i risultati 
 Provocare e coordinare il lavoro di gruppo 
 Distruggere tutto e rifare

1.
2.
3.
4.
5.
6.

FANTASIA –  Bruno Munari



competenze grafo-motorie che si andranno ad allenare
strumenti e supporti grafici che si andranno ad utilizzare
motivazioni (sulla base delle osservazioni dei bambini fatte in precedenza)
mini analisi dell’albo illustrato scelto 

Dopo aver avuto una panoramica sugli albi illustrati e sul gesto grafico, potrai avere una tua
idea pedagogico-educativa sui libri che hai sotto mano abitualmente e sul processo di evoluzione
del gesto grafico con i bambini e le bambine con cui avete a che fare nel contesto scolastico. 

Cosa fare:
Sviluppare un percorso educativo-didattico (specificando le età di destinazione) partendo da un
albo illustrato in cui è stata utilizzata una specifica tecnica pittografica. 
Il progetto dovrà contenere:

1.
2.
3.
4.

Tempi:
il progetto andrà inviato a Camilla e a Sara entro il 5 febbraio. 
Durante l'ultimo incontro né prevista una restituzione e condivisione degli elaborati. 

Homework






